
S
o che c’è chi ci considera
dei traditori, dei venduti
al nemico. Ero orgoglio-
so di vestire la divisa di
Tsahal e di difendere il

mio Paese. Ma quello a cui ho assi-
stito è qualcosa che va contro ciò
in cui credevo. E se fossi rimasto in
silenzio, allora sì che mi sarei senti-
to un traditore...». Aron ha 24 anni
ed ha combattuto in un reparto di
élite dell’Idf (l’esercito dello Stato
ebraico) durante l’operazione
«Piombo Fuso» condotta dalle ar-
mate israeliane a Gaza. Aron è a
conoscenza delle denunce di asso-
ciazioni umanitarie internazionali
sull’uso di armi non convenzionali
a Gaza. «Qualcosa circolava tra
noi al riguardo - dice a l’Unità - ma
chi provava a saperne di più veni-
va subito zittito». Le considerazio-
ni di Aron riportano a quanto de-
nunciato in un libretto dall’orga-
nizzazione Breaking the silence, or-
ganizzazione di veterani israeliani
che dal 2004 raccoglie testimo-
nianze dei colleghi sugli abusi com-
messi dall’esercito nei Territori Oc-
cupati. Tutte le 54 testimonianze
raccolte sono anonime. Esse met-
tono in luce la facilità con cui si so-
no distrutte case e moschee, anche
se non erano obiettivi militari;
l’uso di bombe al fosforo in zone
popolate da civili; l’uccisione di vit-
time innocenti; la distruzione di
proprietà private; regole vaghe su
cosa fare di fronte ai palestinesi,
che ha permesso un uso sproposi-
tato delle armi da fuoco per uccide-
re. Mikhael Mankin di Breaking
the silence afferma che «le testimo-
nianze provano che il modo immo-
rale in cui la guerra è stata condot-
ta è dipeso dal sistema in atto, più
che dagli individui».

Fosforo banco 1 Testimonian-
za: Che cos’era la storia dell’uso di
bombe di mortaio al fosforo bian-
co? Il comandante della compa-
gnia dà al comandante del plotone
che ha il mortaio un obiettivo e gli
ordina di fare fuoco. Che cosa
c’era, lo sa? Un obiettivo. Li defini-
scono obiettivi. Non so veramente
dire cosa fosse. Qualche volta si
sentiva alla radio: «Via libera, fo-
sforo nell’aria». Tutto qua. Non mi
ricordo se venisse confermato dal
comandante della compagnia, ma
so anche di un ufficiale che sparò
senza chiedere l’autorizzazione.
Perché sparare fosforo? Perché è di-
vertente. Fantastico. Professional-
mente avete del fosforo da usare con-

tro queste minacce? Non so a quale
scopo sia usato. Ne stavo proprio
parlando ieri. Non capisco come
queste munizioni siano tra i nostri
rifornimenti se poi non dobbiamo
usarle. È ridicolo»

Fosforobianco2 Poi siamo ritor-
nati a nord, a circa 500 metri dal re-
cinto, e siamo rimasti là di guardia
tutta la notte. Non abbiamo visto
niente di speciale. Il giorno dopo sia-
mo tornati alla base per prendere

nuovi ordini della missione e siamo
stati di nuovo assegnati ad un’unità
del battaglione *** con cui siamo en-
trati. Abbiamo camminato con loro
sulla spiaggia e abbiamo visto tutte
le bombe al fosforo bianco di cui le
ho detto, abbiamo visto vetri sulla
sabbia. Può descriverlo? Che cosa ha
visto? Cammini lungo la sabbia e sen-
ti questo scricchiolio di qualcosa che
viene frantumato. Abbiamo guarda-
to per terra e abbiamo visto delle co-
se che sembravano frammenti di mi-

gliaia di bottiglie di vetro rotte. Che
colore avevano? Marrone sporco. Ne
ha visto dei resti da altre parti nelle
vicinanze? C’era un’area di circa
200-300 metri quadrati di sabbia ve-
trosa come quella. Abbiamo capito
che veniva dal fosforo bianco ed è
stato sconvolgente. Perché? Perché
durante l’addestramento si impara
che il fosforo bianco non si usa, e si
impara che non è umano. Si vedono
dei film e si vede quello che fa alla
gente che ne è colpita, e ti dici “Ecco,
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Il dossier

I racconti di soldati israeliani confermano che l’Operazione Piombo Fuso
lanciata da Israele fu condotta violando le regole di ingaggio
«Sulla spiaggia camminavamo su pezzi di vetro, è l’effetto del fosforo bianco»

«La guerra sporca diGaza
L’ordine era sparare
a tutto ciò che simuoveva»
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Ungiovane palestinese inginocchiato con la bandiera palestinese
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